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Abstract This article is based on a case study funded on data collected from a number 
of teachers undergoing specific training in courses aimed at qualifying candidates to 
teach through CLIL methodology. This was done with a survey focused on how content 
area teachers’ awareness develops as regards language education issues, with particular 
reference to inclusive language education. The longitudinal study carried out encour-
aged considerations concerning both the specific case study and a wider vision of the 
general field of inclusive language teaching, which was the central topic of the confer-
ence held at the University of Parma in September 2019. In order to do so, the article 
considers some preliminary epistemological remarks on inclusive language teaching 
and the nature of the language for study purposes. 
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1 Introduzione

Presentiamo in questa sede una parte introduttiva del lavoro che è stato mag-
giormente approfondito in un altro nostro contributo (Mezzadri, Tonelli 2020). 
Il percorso nasce dalla volontà e dalla possibilità di indagare il tema della in-
clusività nell’educazione linguistica attraverso una delle possibili prospetti-
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ve, quella del docente CLIL in formazione e delle competenze richie-
ste a questa particolare figura professionale. 

A questo fine ci siamo posti due domande di ricerca principali: la 
prima riguarda l’emersione del tema dell’inclusività nella Linguisti-
ca Educativa e spinge a chiedersi se sia possibile migliorare la con-
sapevolezza circa alcuni tratti identitari dei linguisti educativi; at-
traverso la seconda domanda ci siamo interrogati sulla possibilità di 
individuare nei bisogni imposti dall’insegnamento in CLIL alcuni pre-
supposti per una didattica inclusiva della lingua e delle discipline.

1.1 CLIL e inclusività

Il CLIL (Content and Language Integrated Learning) è una metodo-
logia didattica che, su scala internazionale, ha avuto a partire dall’i-
nizio del terzo millennio una diffusione che definire capillare può ri-
sultare riduttivo, sia nella pratica che sulla carta, come è successo 
nel caso dell’Italia, paese in cui il legislatore ha reso obbligatoria l’in-
troduzione del CLIL in certi ordini di scuola, prima di aver provvedu-
to alla formazione del personale docente necessario per raggiungere 
lo scopo. Il CLIL non è soltanto una pratica didattica, ma rappresenta 
una vera e propria fucina entro cui è stato possibile sviluppare im-
portanti percorsi di riflessione e di ricerca scientifica. Questa enor-
me ricchezza rende del tutto velleitario ipotizzare la possibilità di ri-
durre alle poche pagine a disposizione in questa sede una disamina 
di quanto è stato investigato in questo campo in generale, ma nem-
meno in alcuni ambiti specifici. Ci sembra più utile, nonché dovero-
so, rimandare ad alcuni lavori di recente pubblicazione che assolvo-
no a questo compito in maniera convincente. È il caso della sezione 
monografica del numero 2-3 2018 di R.I.L.A. in cui i curatori, Di Sa-
bato e Maccaro, propongono un’attualizzazione del tema problema-
tizzando aspetti salienti quali il rapporto tra CLIL e EMI (English as 
a Medium of Instruction), determinante per definire i contorni di en-
trambi. In questo articolo, desideriamo portare all’attenzione, vista 
la ghiotta occasione offerta dal convegno parmense, un aspetto par-
ticolare, quello della formazione dei docenti chiamati a operare at-
traverso il CLIL, mettendo in relazione la consapevolezza glottodi-
dattica e la capacità di autovalutazione dei docenti in formazione con 
il tema dell’educazione linguistica inclusiva.

Alla base della nostra riflessione vi è la visione del profilo dell’in-
segnante che opera in CLIL che viene declinato su tre assi portanti: 
le competenze nella materia, le competenze nella lingua, le compe-
tenze glottodidattiche che ampliano più generali competenze didat-
tiche. È in particolare su questa terza componente – che giudichia-
mo in grado di qualificare e caratterizzare il docente CLIL andando 
oltre il comune sentire – che si focalizza il presente articolo. 
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Il percorso è iniziato alcuni anni fa in seno a un gruppo di ricer-
ca interateneo promosso dall’Università di Parma che ha visto atti-
va in particolare, assieme all’Ateneo parmense le Università di Suor 
Orsola Benincasa e Urbino.

Questo articolo non presenta i dati raccolti e i risultati della pri-
ma fase della ricerca, per i quali si rimanda a Mezzadri 2018; si oc-
cupa invece di rendere conto dello sviluppo dello studio reso possibi-
le dalla replica dei percorsi di formazione dei docenti in CLIL avutasi 
a seguito dell’istituzione da parte del MIUR di nuovi corsi metodolo-
gici che le università sono state chiamate a erogare, a seconda delle 
tempistiche dei diversi Uffici scolastici regionali, tra il 2018 e il 2019.

I corsi sui quali si è realizzata la ricerca riportata in questo arti-
colo hanno coinvolto l’Università di Parma nelle province di Parma 
e Piacenza, e nelle province della Romagna. In quest’ultima area ge-
ografica i corsi sono stati realizzati in collaborazione con l’Univer-
sità di Urbino.

Gli esperti in metodologia CLIL coinvolti nella docenza dei corsi, 
sotto la direzione del comitato esecutivo, hanno avuto la possibilità 
di disegnare i programmi in maniera relativamente libera, condizio-
ne che ha permesso di rispondere alle prescrizioni ministeriali per 
un approccio teorico e pratico insieme, ma che ha anche concesso 
curvature metodologiche riconducibili a linee di ricerca pluridecen-
nali in essere presso l’Università di Parma, come descritto nei para-
grafi successivi.

Il gruppo di insegnanti in formazione rispondeva al requisito lin-
guistico previsto per legge: possedere un livello di competenza lin-
guistica certificata di tipo C1 nella lingua di insegnamento attraver-
so il CLIL. Oppure essere in possesso di una certificazione di livello 
B2 ed essere in formazione per raggiungere il livello C1. I corsi pre-
vedevano un ulteriore requisito linguistico relativo all’inglese, lin-
gua veicolare del corso: il possesso di una competenza certificata di 
livello B2 in lingua inglese anche per i docenti la cui lingua di inse-
gnamento in CLIL sarebbe stata diversa dall’inglese.

In Mezzadri 2018 abbiamo messo in risalto gli ambiti di indagine 
legati al profilo del docente CLIL che hanno portato all’elaborazione 
di un questionario utilizzato per valutare la percezione del livello di 
competenza metodologica degli insegnanti in formazione e i bisogni 
di ulteriore formazione nei diversi ambiti. Lo sviluppo successivo del-
la ricerca ha permesso di osservare l’evoluzione degli elementi car-
dine (consapevolezza delle competenze e bisogni formativi percepi-
ti) in modo longitudinale. Il questionario è stato infatti sottoposto ai 
corsisti all’inizio del percorso formativo e alla fine. 

Nei prossimi paragrafi illustreremo e discuteremo brevemente al-
cuni risultati derivanti da un’analisi statistica dei dati rilevati con il 
questionario, rimandando a Mezzadri e Tonelli 2020 per un appro-
fondimento.
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Riteniamo più opportuno in questa sede soffermarci su una dimen-
sione più ampia, entro cui va inquadrata la ricerca.

La prima domanda di ricerca che il titolo del convegno Verso un’e-
ducazione linguistica inclusiva ci ha indotto è la seguente: è possibi-
le individuare nei bisogni imposti dall’insegnamento in CLIL alcuni 
presupposti per una didattica inclusiva della lingua e delle discipline?

A seguire, ci siamo chiesti se sia possibile fare di questa rifles-
sione un momento di sviluppo della consapevolezza su alcuni aspet-
ti identitari dei linguisti educativi italiani.

1.2 Educazione linguistica e inclusività

È nostra convinzione che l’inclusività sia un tratto latente che ca-
ratterizza molte delle piste di ricerca in essere nell’ambito della lin-
guistica educativa. Un’occasione come quella offerta dal convegno 
di Parma ha permesso di fare emergere questo tratto attraverso di-
versi dei contributi presentati e raccolti in questo volume, così come 
nel numero monografico di EL.LE 9(2) del 2020.1

Senza spingersi in riflessioni di tipo epistemologico cercando di 
definire il concetto stesso di educazione linguistica inclusiva (per un 
approfondimento si veda Daloiso 2019), se collochiamo le esperienze 
italiane riferibili alla linguistica educativa in un contesto internazio-
nale, risulta più facile comprendere come la pervasività del concet-
to di inclusività caratterizzi questo ambito scientifico-disciplinare. 
Sia detto, e non per inciso, che il quadro internazionale in materia di 
educazione linguistica inclusiva non può prescindere dall’esperien-
za italiana, in particolare quella che riporta alla stagione dell’educa-
zione linguistica democratica del GISCEL, mai tramontata (GISCEL 
2007), a cui questo contributo è naturalmente debitore. 

Prima di procedere, consideriamo utile puntualizzare brevemen-
te quanto reputiamo rilevante a livello internazionale per delimitare 
lo spazio scientifico entro cui ci muoviamo. L’Educational Linguistics 
è stata definita come campo di ricerca negli anni Settanta grazie ai 
lavori di Spolsky (1974, 1978) e da allora ampiamente riconosciuta 
in molti settori scientifici, a partire da quelli riferibili alle scienze 
dell’educazione e alle scienze del linguaggio (cf. Corson 1997; Spol-
sky, Hult 1999). Tuttavia, inquadrare il campo non è risultato faci-
le. Spolsky stesso ricorda (Spolsky, Hult 2008, 1) come, analogamen-
te a quanto avvenuto per la Educational Psychology, egli sperasse di 
riuscire a definire un ambito rilevante per il mondo dell’educazione 
basato sulla linguistica. Includendo le parti della linguistica diretta-
mente rilevanti per l’educazione, e viceversa. Ma, dato il pervasivo 

1 http://doi.org/10.30687/ELLE/2280-6792/2020/02.
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coinvolgimento del linguaggio nella maggior parte degli ambiti edu-
cativi, lo spettro d’azione risultava troppo vasto. Lo studioso giunge, 
così, a proporre una nuova sintesi del concetto affermando «I now 
see [Educational Linguistics] as providing the essential instruments 
for designing language education policy and for implementing lan-
guage education management» (Spolsky, Hult 2008, 2).

In questo contesto c’è ampio spazio per riflettere sul tema dell’in-
clusività. In realtà, il volume di Spolsky e Hult (2008, 127) presenta 
un’intera sezione della parte dedicata ai temi centrali della Educa-
tional Linguistics, intitolata Linguistically and Culturally Responsi-
ve Education. Ci pare che questa sia una possibile felice alternativa 
o quantomeno un’integrazione del concetto di ‘educazione lingui-
stica inclusiva’. A nostro avviso, questa formulazione ha il merito di 
non prevedere un punto di vista con un pregiudizio sotteso, in quan-
to viene messo al centro il processo educativo, rendendolo responsi-
ve, cioè in grado di rispondere ai bisogni, sottintendendo che si trat-
ta dei bisogni di tutti.

È all’interno di questa cornice, ridisegnata nei termini sopra de-
scritti, che vorremmo immaginare la nostra collocazione, condizio-
ne prodromica per poter sviluppare ulteriori riflessioni sull’inclusi-
vità. In questo modo cerchiamo di andare oltre le distanze non più 
attuali tra le diverse anime della glottodidattica italiana, rappresen-
tate, in estrema sintesi, da un lato da chi si richiama maggiormente 
a una dimensione linguistica e dall’altro da chi guarda con maggior 
attenzione alla parte legata alle ricadute in ambito educativo. Sul te-
ma hanno riflettuto studiosi quali Balboni (in particolare in Balboni 
2011) o Massimo Vedovelli (cf. l’agile guida Vedovelli, Casini 2016, 
ma soprattutto alcuni studi fondamentali dell’inizio del Millennio, 
quale Vedovelli 2003). Non possiamo, tuttavia, non ricordare il con-
tributo di Tullio De Mauro e Silvana Ferreri, ai quali si deve l’intro-
duzione della denominazione ‘linguistica educativa’ in Italia attraver-
so il loro saggio «Glottodidattica come linguistica educativa» (2005). 

1.3 Imparare una lingua per studiare 

Una delle nostre linee di ricerca che ha prodotto maggiori risultati 
in termini quantitativi (cf. per tracciarne l’evoluzione i volumi Mez-
zadri 2008, 2011, 2016, 2017) riguarda lo sviluppo delle competenze 
nella lingua per fini di studio. I legami tra la lingua per fini di studio 
e la metodologia CLIL risultano stretti.

Alla base dell’approccio alla formazione dei docenti CLIL che adot-
tiamo vi è la tripartizione delle aree delle competenze specifiche, a 
cui si affiancano competenze didattiche generali. Queste tre aree so-
no quella della competenza linguistico-comunicativa nella lingua vei-
colare, quella delle competenze contenutistico-disciplinari e infine 
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quella delle competenze glottodidattiche. Quest’ultima ci permette 
di abbozzare un profilo del docente CLIL che si distacca dal comu-
ne sentire che vuole nelle prime due aree il nucleo del profilo; un ta-
le convincimento molto diffuso, anche nella scuola, si basa sul fatto 
che sia sufficiente un’ottima padronanza della lingua veicolare e le 
necessarie conoscenze disciplinari, corredate dalle competenze di-
dattiche generali, per fare di un docente di materia non linguistica 
un potenziale insegnante in grado di operare in CLIL.

Il modello di lingua per fini di studio su cui lavoriamo, invece, pro-
pone dinamiche didattiche in grado di favorire lo sviluppo nei discen-
ti di competenze di tipo linguistico-comunicativo, contenutistico-di-
sciplinare e cognitivo/metacognitivo. Il terzo ambito di competenze 
risulta particolarmente rilevante in contesti ad alta domanda cogni-
tiva come quelli che si realizzano in CLIL. Questi tre piani sono in 
continuo rapporto tra loro e prevedono da parte del docente la capa-
cità di modulare i carichi, in maniera costante durante i percorsi di-
dattici, distribuendoli a seconda del focus della lezione o della parte 
della lezione in svolgimento. Già questo approccio ci permetterebbe 
una serie di riflessioni sull’educazione linguistica inclusiva che qui 
sintetizziamo, rimandando ai prossimi paragrafi, in alcuni concetti 
chiave del CLIL: analisi dei bisogni, diversificazione e stratificazione.

Le nostre ricerche nel campo dell’italiano per fini di studio ci hanno 
portano a toccare con mano, attraverso l’analisi di una quantità molto 
cospicua di dati, la forte interdipendenza tra i risultati scolastico-acca-
demici e le competenze linguistico-comunicative nella lingua dello stu-
dio. Da esse emergono numerose somiglianze tra lo sviluppo simulta-
neo della lingua e delle conoscenze disciplinari in un contesto di L2 e 
lo stesso tipo di sviluppo in un contesto LS con approccio CLIL. In en-
trambi i casi è probabile che l’ipotesi delle soglie di Cummins (1978, 
1979) possa trovare una riprova, come sostiene Zydatiß (2012), in ap-
plicazioni didattiche del CLIL: se l’apprendente non arriva a possede-
re un certo livello di competenze linguistiche nella lingua straniera, 
rischia di compromettere anche in modo rilevante la possibilità di ac-
cedere ai contenuti disciplinari e di impossessarsene. Prima di rag-
giungere, anzi per giungere a quel grado di autonomia dello studente, 
occorre impostare un lavoro costante, quotidiano, di sviluppo di com-
petenze di vario genere, ad esempio quelle legate alle abilità di studio.

Un rapido approfondimento sulla natura della lingua dello studio 
può venire in aiuto per cogliere le caratteristiche di quell’agire di-
dattico che costituisce una delle forme dell’applicazione delle com-
petenze glottodidattiche in ambito CLIL.

Riprendendo l’onnipresente dicotomia di Cummins, quando si ope-
ra attraverso il CLIL, si lavora in modo particolare sulle CALP (cogni-
tive academic language proficiency) e non si mira allo sviluppo delle 
BICS (basic interpersonal communicative skills), se non in modo ri-
flesso. Non è tuttavia sufficiente riconoscere la necessità di sviluppa-
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re competenze legate ai contesti scolastico-accademici, ma andreb-
be indagata la natura stessa della lingua straniera usata in ambito 
scolastico per sviluppare contenuti disciplinari. Dal mondo anglofono 
prendiamo in prestito il concetto di EAP (English for Academic Pur-
poses) e la suddivisione ulteriore in EGAP (English for General Aca-
demic Purposes) ed ESAP (English for Specific Academic Purposes).

Alcuni autori (Beard, Hartley 1984; Robinson 1980, 1991) hanno 
fatto coincidere il concetto di EAP con quello di abilità di studio (stu-
dy skills). Pur sottolineando come le abilità di studio siano centrali 
in qualsiasi corso di EAP, altri autori sostengono che occorra consi-
derare altri elementi costitutivi messi in luce da Jordan (1997, 5): un 
registro con uno stile accademico formale, supportato da una buona 
capacità nell’uso della lingua.

La riflessione sull’equilibrio tra le diverse componenti dell’EAP 
conduce alla definizione di un ambito specifico e di uno generico o 
generale, cioè rispettivamente dell’EGAP e dell’ESAP, nella defini-
zione data da Blue (1988). 

Per Hyland (2006, 9), gli insegnanti che seguono un approccio di 
tipo EGAP mirano a isolare le abilità, le forme linguistiche e le atti-
vità di studio che considerano comuni a tutte le discipline.

A fianco di queste componenti comuni ve ne sono altre, specifiche 
delle singole discipline. Non si tratta solamente di specificità lega-
te alle scelte e agli usi linguistici delle diverse materie di studio, ma 
anche di peculiarità legate alle tipologie testuali impiegate o ai re-
gistri, ad esempio. 

Un primo risultato, assumibile all’interno del nostro sistema edu-
cativo che ci proviene dallo sguardo al mondo dell’EAP, è proprio co-
stituito dalla consapevolezza della centralità della definizione del rap-
porto tra abilità di studio e lingua dello studio, generale o specifica. 
È attorno a questo rapporto che ruotano le dinamiche relazionali tra 
il docente di lingua e il docente di materia in un contesto educativo 
CLIL. L’insegnamento della lingua straniera può agire in funzione del-
la creazione delle migliori condizioni possibili per lo svolgimento di 
programmi di immersione di tipo CLIL sia prima che durante l’intro-
duzione di questa metodologia nell’esperienza scolastica degli studen-
ti. Lo studio della lingua straniera può assumersi il compito di svilup-
pare, fin da livelli di competenza elementari, alcuni elementi legati, 
ad esempio, alle abilità di studio in modo da educare lo studente a uno 
studio della lingua straniera tendente alle CALP e preparando il terre-
no, a poco a poco, per l’introduzione del CLIL. Molte di queste abilità, 
in realtà, non vengono avvocate a sé dall’ambito della lingua stranie-
ra, ma sono parte integrante di qualsiasi percorso di apprendimento 
della LS (ma anche L2 e L1) in contesti a forte domanda cognitiva: ad 
esempio, si può e deve imparare a prendere appunti ascoltando o leg-
gendo, o a manipolare e a elaborare un testo. Ancora: si può e si deve 
cercare di ampliare la gamma di tecniche e di strategie per miglio-



SAIL 17 102
Educazione linguistica inclusiva, 95-106

rare la comprensione e la rielaborazione del testo in LS: ad esempio, 
non solo la traduzione, così tanto amata dai docenti italiani, ma an-
che strategie e tecniche in grado di aumentare le competenze di in-
tercomprensione tra le lingue. Oppure, il docente dovrebbe favorire 
lo sviluppo di tecniche di lettura e ascolto di tipo top-down stimolan-
do l’applicazione di competenze dello studente fondate sull’expectancy 
grammar. Quelle qui ricordate sono soltanto alcune delle competenze 
specifiche di tipo glottodidattico che costituiscono il bagaglio profes-
sionale del docente CLIL, convinto della centralità dell’educazione al 
saper apprendere una lingua straniera come elemento propedeutico 
all’introduzione dei contenuti in modalità CLIL. 

Il modello di lingua per fini di studio che deriva da questa impo-
stazione è incentrato prioritariamente sulle competenze nella lingua 
per fini di studio di tipo generale e può essere riassunto, in questa 
sede, attraverso alcuni punti:

– propedeuticità della lingua per scopi comunicativi generali, ma 
senza interruzione del suo sviluppo una volta iniziato il percor-
so nella lingua per fini di studio di tipo generale; 

– la lingua per fini di studio generali è propedeutica all’introdu-
zione e agisce da cerniera;

– il docente è chiamato a realizzare un equilibrio tra i tre percorsi 
da ricercare con attenzione individualizzata verso i bisogni del-
lo studente e con una forte consapevolezza di ciò che significa 
insegnare e apprendere competenze per fini di studio generali;

– il docente è inoltre prioritariamente impegnato nel cercare di 
rendere comprensibile e (dunque) significativo il percorso nei 
tre piani (linguistico-comunicativo, contenutistico-disciplina-
re e cognitivo/metacognitivo) ed è consapevole del fatto che 
tutti e tre i piani concorrono alla costruzione della competen-
za linguistico-comunicativa necessaria per studiare in lingua.

Sono le premesse per il profilo del docente CLIL a cui rivolgiamo i 
nostri percorsi di abilitazione metodologica che non si discostano da 
quanto richiesto a un docente di LS chiamato a percorsi di sviluppo 
di competenze nella lingua per fini di studio. Si tratta di competen-
ze, tuttavia, in parte diverse da quelle normalmente richieste nell’in-
segnamento di una lingua straniera per fini comunicativi generali e 
non per lo studio con lingua veicolare. Secondo Watson Todd (2003) 
sono sei le caratteristiche e componenti principali degli approcci di-
dattici alla lingua per fini di studio:

– apprendimento induttivo;
– uso di sillabi basati sui processi;
– promozione dell’autonomia dell’apprendente;
– uso di materiali e compiti autentici;
– integrazione della tecnologia nell’insegnamento;
– utilizzo dell’insegnamento a gruppi.
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Questa rapida introduzione al mondo della lingua veicolare, a nostro 
parere, permette di cominciare a cogliere la misura della dotazione 
in termini di competenze di un docente CLIL per quanto riguarda 
la promozione di un’educazione linguistica inclusiva. Siamo convin-
ti che in un’ottica di Linguistically and Culturally Responsive Educa-
tion, prima di definire le competenze specifiche per affrontare i bi-
sogni speciali, occorre sviluppare competenze generali per tutti i 
docenti (di lingue e non).

La presentazione che segue, dedicata alla ricerca sui docenti CLIL, 
consente di approfondire ulteriormente la riflessione.

2 I metodi della ricerca

2.1 Gli informanti

La ricerca ha riguardato un campione di docenti della scuola secon-
daria di secondo grado delle province di Parma, Piacenza, Forlì-Ce-
sena, Ravenna e Rimini frequentanti i corsi abilitanti in metodolo-
gia CLIL organizzati per conto dell’USR Emilia-Romagna da parte 
dell’Università di Parma nell’anno accademico 2018-19. Tutti i corsi-
sti erano docenti di materie non linguistiche con competenza almeno 
di livello B2 in lingua inglese. Il campione valido è di 48 informanti.

Ai docenti è stato somministrato un questionario all’inizio del cor-
so nel settembre 2018 e lo stesso questionario alla fine del percorso 
formativo nel febbraio 2019. Né la prima, né la seconda somministra-
zione sono state precedute da una comunicazione in merito. Prima 
della somministrazione sono stati spiegati in mdo generico i fini di 
ricerca legati alla percezione dei bisogni di formazione dei docenti 
e all’autovalutazione dei livelli di competenza metodologica nell’in-
segnamento in CLIL.

2.2 La rilevazione dei dati e un cenno ai risultati

Lo strumento utilizzato è un questionario elaborato traendo spunto 
da lavori e documenti precedenti quali The CLIL Teacher’s Compe-
tences Grid (Bertaux et al. 2010) e lo European Framework for CLIL 
Teacher Education (Frigols-Martín et al 2011) o Di Sabato, Cinga-
notto, Cuccurullo (2018), e composto da 52 quesiti a scelta multipla 
a quattro uscite e prevede la compilazione in forma non anonima. 

Le sezioni metodologiche del questionario riflettono le nostre con-
vinzioni in campo glottodidattico e sono così composte:

– progettare un corso/modulo in CLIL
– relazionarsi con gli studenti
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– integrare contenuti e lingua
– attuare i percorsi didattici
– perseguire gli obiettivi didattici
– conoscere la didattica delle lingue straniere

Lo scopo del questionario è misurare all’inizio e alla fine del percor-
so di formazione il grado di consapevolezza e autovalutazione delle 
competenze sia linguistiche (prima parte del questionario), che me-
todologiche (seconda parte), e la percezione della necessità di for-
mazione futura nelle singole competenze. 

La domanda di ricerca sottesa riguarda l’eventuale cambiamento 
negli insegnanti, intercorso a seguito dell’intervento formativo. Di 
questo ci occuperemo nel paragrafo dedicato alla discussione sui ri-
sultati dell’analisi.

Ai fini del convegno parmense, abbiamo isolato 21 competenze 
rapportabili a concetti legati all’inclusività. Si è trattato di una scel-
ta talvolta difficile e in parte arbitraria, in quanto, come già sottoli-
neato in precedenza, l’impostazione glottodidattica che alimenta il 
questionario è in gran parte riconducibile ad approcci di tipo inclu-
sivo all’educazione linguistica.

Rimandiamo a Mezzadri e Tonelli 2020 per la presentazione com-
pleta dei quesiti e l’analisi quantitativa completa effettuata tramite 
il programma SPS Statistics 22. In questa sede ci limitiamo a ripor-
tare alcuni quesiti a mo’ d’esempio. 

Progettare un corso/modulo in CLIL
Sa adattare il programma della propria disciplina al fine di includere obiettivi 
linguistici, contenutistici e cognitivi 
Sa modulare gli obiettivi, i materiali e le attività didattiche in modo da rendere 
equilibrato e sostenibile lo sviluppo delle competenze linguistiche e disciplinari 
Relazionarsi con gli studenti 
Sa comprendere e analizzare i bisogni individuali degli studenti
Attuare i percorsi didattici 
Sa creare attività stratificate e inclusive, rivolte ai diversi tipi di apprendimenti 
Perseguire gli obiettivi didattici 
Sa guidare gli studenti nello sviluppo delle competenze metacognitive e della 
relativa consapevolezza 
Sa guidare gli studenti nell’acquisizione di capacità di gestione di una didattica  
a forte domanda cognitiva 
Nel lavoro a cui rimandiamo è presentata la tabella completa e l’analisi statistica 
relativa tanto alla voce del questionario riguardante l’autovalutazione del livello 
di competenza metodologica, quanto alla voce relativa ai bisogni formativi futuri.

Marco Mezzadri, Giulia Tonelli
Formare gli insegnanti all’inclusione
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3 Discussione 

Uno sguardo rapido alle medie raccolte permette di notare che già nel-
la prima somministrazione effettuata all’inizio del corso gli informan-
ti avevano una percezione positiva della propria competenza meto-
dologica. Consapevolezza migliorata alla fine del percorso formativo.

Questa tendenza all’aumento è chiaramente avvalorata dal risulta-
to ottenuto a seguito di misurazione della deviazione standard e test 
dei ranghi con segni di Wilcoxon. La consapevolezza degli informanti 
risulta, attraverso la riflessione sulla deviazione standard, maggior-
mente uniforme alla conclusione del percorso formativo. 

La tendenza diffusa a un aumento della media nei due momenti 
della somministrazione e la riduzione della deviazione standard con-
fermano un probabile significativo apporto del percorso formativo. 

Un approfondimento ulteriore dei risultati ottenuti è contenuto in 
Mezzadri e Tonelli 2020. 

4 A mo’ di conclusione

A conclusione di questa prima tappa della nostra analisi, vorremmo 
proporre una riflessione, supportata dai dati quantitativi sopra illu-
strati, ma che lascia spazio per interpretazioni ed espansioni del ra-
gionamento come riteniamo essenziali per raccordare quanto illu-
strato in questo articolo.

Alla prima più generale domanda sulla possibilità di far matura-
re maggior consapevolezza circa alcuni tratti identitari dei lingui-
sti educativi abbiamo risposto positivamente nei paragrafi iniziali.

Riprendiamo, qui, la seconda domanda iniziale: «È possibile in-
dividuare nei bisogni imposti dall’insegnamento in CLIL alcuni pre-
supposti per una didattica inclusiva della lingua e delle discipline?».

Ci sentiamo di rispondere positivamente alla domanda in quan-
to l’inclusività è insita nell’approccio fortemente basato su tre pie-
tre miliari del CLIL, sintetizzabili nei concetti già ricordati: analisi 
dei bisogni, diversificazione, stratificazione. 

La metodologia CLIL dà centralità allo sviluppo delle competenze 
linguistico-comunicative per fini di studio; quindi, mira a sviluppa-
re una didattica della lingua e della disciplina attenta ai rischi e al-
le potenzialità di contesti e percorsi a forte domanda cognitiva. Per 
operare in tali contesti risulta indispensabile per il docente conside-
rare che quando si intende affrontare in modo inclusivo un percorso 
didattico, occorre mettere in pratica un atteggiamento professiona-
le normale, in grado di personalizzare l’azione in risposta a bisogni 
diversificati di cui è portatore il pubblico dei discenti. Per un am-
pliamento della riflessione si rimanda al documento europeo dedi-
cato alla formazione docente per l’inclusione: Profilo dei docenti in-
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clusivi (Agenzia Europea per lo Sviluppo dell’Istruzione degli Alunni 
Disabili 2012).

Sul piano della Linguistica Educativa, l’impegno richiesto a for-
matori e docenti riguarda il consapevole rafforzamento dei percorsi 
atti a sviluppare la qualità degli imprescindibili fondamenti metodo-
logici della didattica della lingua, in particolare in contesti scolasti-
co-accademici per scopi di studio che abbiamo in parte descritto, in 
termini di competenze, in questo articolo.

La dimensione in cui proponiamo di inserire il contributo della 
Linguistica Educativa al miglioramento delle pratiche didattiche in-
clusive presuppone una base comune di competenze in grado di of-
frire lo spazio vitale necessario per apprendenti con svantaggio lin-
guistico o con plusdotazione. Questo approccio è alternativo a quello 
che deriva dall’idea che l’educazione linguistica inclusiva debba la-
vorare per l’inclusione degli apprendenti con bisogni speciali. La no-
stra proposta si fonda sul presupposto che lavorare alla formazione 
dei docenti CLIL (ma anche di LS/L2/L1) di tipo responsive sia pre-
condizione per poi sviluppare ulteriori competenze in grado di per-
mettere di affrontare i bisogni speciali. ‘Un CLIL per tutti’ potreb-
be essere la sintesi che sottende la consapevolezza che l’educazione 
linguistica inclusiva non può essere sviluppata unicamente sulla ba-
se di competenze linguistico-comunicative (del docente e del discen-
te) in L1, LS o L2, e di tipo contenutistico-disciplinare, ma anche di 
scelte metodologiche che possano favorire l’inclusività.

Marco Mezzadri, Giulia Tonelli
Formare gli insegnanti all’inclusione
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Melero Rodríguez, C.A. (2014). «Una propuesta de modelo de acción didáctica: 
datos de campo y percepción de las TIC en la enseñanza de Lenguas Extra-
jeras por parte de estudiantes disléxicos». RILA, 1(1/2), 83-99.

Menegale, M. (2011). Dall’autonomia nell’apprendimento delle lingue straniere 
allo sviluppo della competenza plurilingue: una ricerca nella scuola seconda-
ria [tesi di dottorato]. Venezia: Università Ca’ Foscari Venezia.

Merleau-Ponty, M. (1960-64). Signs. Evanston (IL): Northwestern University Press.
Mezzadri, M. (2004). Il Quadro comune europeo a disposizione della classe. Un 

percorso verso l’eccellenza. Perugia: Guerra Edizioni.
Mezzadri, M. (a cura di) (2006). Integrazione linguistica in Europa. Il Quadro co-

mune di riferimento per le lingue. Torino: UTET.
Mezzadri, M. (2008). Italiano L2: progetti per il territorio. Modelli di formazione 

per alunni e insegnanti. Parma: Uni.nova.
Mezzadri, M. (2011). Studiare in italiano. Certificare l’italiano L2 per fini di stu-

dio. Milano: Mondadori.
Mezzadri, M. (2016). Studiare in italiano all’università. Prospettive e strumen-

ti. Torino: Bonacci.
Mezzadri, M. (2017). Testing Academic Language Proficiency. Newcastle upon 

Tyne: Cambridge Scholars.
Mezzadri, M. (2018). «The Role of CLIL Teachers’ Methodological Awareness in 

In-service Training in Italy». RILA, 2-3, 97-109.
Mezzadri, M.; Buccino, G. (2015). Glottodidattica e neuroscienze: verso modelli 

traslazionali. Firenze: Cesati.
Mezzadri, M.; Tonelli, G. (2020). «Educazione linguistica inclusiva e CLIL: uno 

studio di caso di docenti in formazione». EL.LE , 9(2), 263-80. http://doi.
org/10.30687/ELLE/2280-6792/2020/02/007.

Mikos, K. et al. (1988). Signing Naturally: VISTA American Sign Language. San 
Diego: DawnSignPress.

Minuz, F. (2014). «La didattica dell’italiano in contesti migratori». Gentes, 1(1), 
107-12.

MIUR, Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (2012a). «Indica-
zioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione», num. speciale, Annali della Pubblica Istruzione. http://www.
indicazioninazionali.it/2018/08/26/indicazioni-2012/.

MIUR (2012b). Nota MIUR n. 465 del 27 gennaio 2012. https://www.miur.
gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+n.+465+del+27+gennaio
+2012.pdf/5feec649-31b1-43b4-8124-bac0d3a70521?version=1.
0&t=1495454042976.

MIUR (2010). Lingue di minoranza e scuola. A dieci anni dalla Legge 482/99. Ro-
ma: MIUR, Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per l’Auto-
nomia Scolastica.

MIUR (2018). Gli alunni con cittadinanza non italiana. A.S. 2016/2017. Roma: 
MIUR, Gestione Patrimonio Informativo e Statistica. https://miur.
gov.it/documents/20182/250189/Notiziario+Stranieri+1718.
pdf/78ab53c4-dd30-0c0f-7f40-bf22bbcedfa6?version=1.2
&t=1562937526726%20. 

http://doi.org/10.30687/ELLE/2280-6792/2020/02/007
http://doi.org/10.30687/ELLE/2280-6792/2020/02/007
http://www.indicazioninazionali.it/2018/08/26/indicazioni-2012/
http://www.indicazioninazionali.it/2018/08/26/indicazioni-2012/
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+n.+465+del+27+gennaio+2012.pdf/5feec649-31b1-43
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+n.+465+del+27+gennaio+2012.pdf/5feec649-31b1-43
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+n.+465+del+27+gennaio+2012.pdf/5feec649-31b1-43
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+n.+465+del+27+gennaio+2012.pdf/5feec649-31b1-43
https://miur.gov.it/documents/20182/250189/Notiziario+Stranieri+1718.pdf/78ab53c4-dd30-0c0f-7f40-bf22bbcedfa6?version=1.2&t=1562937526726%20
https://miur.gov.it/documents/20182/250189/Notiziario+Stranieri+1718.pdf/78ab53c4-dd30-0c0f-7f40-bf22bbcedfa6?version=1.2&t=1562937526726%20
https://miur.gov.it/documents/20182/250189/Notiziario+Stranieri+1718.pdf/78ab53c4-dd30-0c0f-7f40-bf22bbcedfa6?version=1.2&t=1562937526726%20
https://miur.gov.it/documents/20182/250189/Notiziario+Stranieri+1718.pdf/78ab53c4-dd30-0c0f-7f40-bf22bbcedfa6?version=1.2&t=1562937526726%20


SAIL 17 336
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

MIUR (2019). Gli alunni con cittadinanza non italiana. Anno scolastico 2017/2018. 
MIUR - Ufficio Statistica e studi. https://miur.gov.it/web/guest/pub-
blicazioni.

Montgomery, D. (a cura di) (2000). Able underachievers. London: Whurr.
Moodie, I. (2016). «The Anti-Apprenticeship of Observation: How Negative Pri-

or Language Learning Experience Influences English Language Teachers’ 
Beliefs and Practices». System, 60, 29-41.

Morales, A.; Aguayo, D. (2010). «Parents and Children Talk About their Language 
Brokering Experiences: A Case of a Mexican Immigrant Family». MediAzioni, 
10, 215-31.

Morales, A.; Hanson, W.E. (2005). «Language Brokering: An Integrative Review 
of the Literature». Hispanic Journal of the Behavioral Sciences, 27, 471-503.

Morelli, B. (2006). Romanò Ghji. L’identità Zingara. Roma: Anicia.
Morganti, A.; Bocci, F. (a cura di) (2017). Didattica inclusiva nella scuola prima-

ria. Firenze: Giunti.
Morkötter, S. (2004). Language Awareness und Mehrsprachigkeit. Frankfurt 

a.M.: Peter Lang.
Munby, H. (1982). «The Place of Teachers’ Beliefs in Research on Teacher Think-

ing and Decision Making, and an Alternative Methodology». Instructional 
Science, 11, 201-25.

Musso, M.C. et al. (2003). «Broca’s Area and the Language Instinct». Nature Neu-
roscience, 6, 774-81.

Naranjo, C. (1996). Carattere e nevrosi. L’enneagramma dei tipi psicologici. Ro-
ma: Casa Editrice Astrolabio; Ubaldini Editore.

Naranjo, C. (2006). Cambiare l’educazione per cambiare il mondo. Per un’educa-
zione salvifica. Udine: Forum Editrice Universitaria Udinese.

Narcy-Combes, J.-P.; Narcy-Combes, M.-F. (2019). Cognition et personnalité 
dans l’apprentissage des langues. Relier théories et pratiques. Paris: Didier.

Nencioni, G. (1998). «L’Europa del plurilinguismo». Italiano e oltre, 13, 84-90.
Nespor, M. (1993). Fonologia. Bologna: il Mulino.
Newman, S.D. et al. (2003). «Differential Effects of Syntactic and Semantic Process-

ing on the Subregions of Broca’s Area». Cognitive Brain Research, 16, 297-307.
Niedenthal, P.M. et al. (2005). «Embodiment in Attitudes, Social Perception, and 

Emotion». Personality and Social Psychology Review, 9, 184-211.
Nishitani, N. et al. (2005). «Broca’s Region: from Action to Language». Physi-

ology, 20, 60-9.
Nitti, P. (2019). «I bisogni linguistici nei corsi di italiano L2 rivolti ad utenti vul-

nerabili. Un’indagine sui corsi di lingua seconda erogati dai centri di acco-
glienza in Piemonte». EL.LE, 7(3), 413-28. http://doi.org/10.30687/EL-
LE/2280-6792/2018/03/004.

Novak, J. (1984). Learning How to Learn. Cambridge: Cambridge University Press.
Novello, A. (2014). La valutazione delle lingue straniere e seconde nella scuo-

la. Dalla teoria alla pratica. Venezia: Edizioni Ca’ Foscari. http://doi.
org/10.14277/978-88-97735-90-8.

Novello, A. (2016). «Insegnare le lingue a studenti gifted. Strategie didatti-
che per la plusdotazione». Romanica Cracoviensia, 16(2), 109-19. http://
dx.doi.org/10.4467/20843917RC.16.010.5931.

Novello, A. (2017). «Didattica per discenti plusdotati nella CAD». Caon, F. (a cu-
ra di), Educazione linguistica nella classe ad abilità differenziate. Torino: Bo-
nacci Editore, 89-98. 

Bibliografia

https://miur.gov.it/web/guest/pubblicazioni
https://miur.gov.it/web/guest/pubblicazioni
http://doi.org/10.30687/ELLE/2280-6792/2018/03/004
http://doi.org/10.30687/ELLE/2280-6792/2018/03/004
http://doi.org/10.14277/978-88-97735-90-8
http://doi.org/10.14277/978-88-97735-90-8
http://dx.doi.org/10.4467/20843917RC.16.010.5931
http://dx.doi.org/10.4467/20843917RC.16.010.5931


Bibliografia

SAIL 17 337
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Novello, A. (2018). «Gli studenti gifted: riflessioni e proposte per la loro valuta-
zione linguistica». ELLE, 7(3), 391-412. https://doi.org/10.30687/el-
le/2280-6792/2018/03/003.

Novello, A.; Brazzolotto, M. (2018). «L’apprendimento della lingua inglese in 
studenti con plusdotazione». RILA, 1, 97-114.

Nunan, D. (1992). Research Methods in Language Learning. Cambridge: Cam-
bridge University Press.

Nussbaum, M. (1997). «Compassion: The Basic Social Emotion». So-
cial Philosophy and Policy, 13(1), 27-58. https://doi.org/10.1017/
S0265052500001515.

Nuzzo, E.; Gauci, P. (2012). Insegnare la pragmatica in italiano L2, recenti ricer-
che nella prospettiva della teoria degli atti linguistici. Roma: Carocci. 

Ó Laoire, M.; Singleton, D. (2009). «The Role of Prior Knowledge in L3 Learning 
and Use». Aronin, L.; Hufeisen, B. (eds), The Exploration of Multilingualism. 
Amsterdam; Philadelphia: John Benjamins Publishing Company, 79-102.

OCSE (2007). Students with Disabilities, Learning Difficulties and Disadvantag-
es. Policies, Statistics and Indicators. OECD Publishing.

Ofman, D. (2004). Core Qualities: A Gateway to Human Resources. London: Cy-
an Communications.

Ofsted (2001). Providing for Gifted and Talented Pupils: An Evaluation of Excel-
lence in Cities and Other Grant. Funded Programmes. London: Office for 
Standards in Education. 

Ogata, H.; Yano, Y. (2005). «Knowledge Awareness for Computer-Assisted Lan-
guage Learning Using Handhelds». International Journal of Learning Tech-
nology, 5(1), 435-49.

Okan, Z.; Ispinar D. (2009). «Gifted Students’ Perceptions of Learning English as 
a Foreign Language». Educational Research and Review, 4(4), 117-26.

Ollivier, C. (2013). «Tensions épistémologiques en intercompréhension, Re-
cherches en didactique des langues et de cultures». Les Cahiers de l’ACE-
DLE, 10(1), 5-27.

Ollivier, C.; Capucho, F.; Araújo e Sá, H. (2019). «Defining IC Competencies as 
Prerequisites for Their Assessment». Rivista di Psicolinguistica Applicata/
Journal of Applied Psycholinguistics, 19(2), 15-30.

Ong, W.J. (1982). Orality and Literacy. The Technologizing of the Word. London-
New York: Methuen. Trad. it.: Oralità e scrittura. Le tecnologie della parola. 
Bologna: il Mulino, 1986.

Orellana, F.M. (2009). Translating Childhoods: Immigrant Youth, Language, and 
Culture. New Brunswick: Rutgers University Press.

Orellana, F.M. et al. (2003). «In Other Words: Translating or Paraphrasing as 
a Family Literacy Practice in Immigrant Households». Reading Research 
Quarterly, 38, 12-34.

Orellana, F.M.; Reynolds, J.F. (2008). «Cultural Modeling: Leveraging Bilingual 
Skills for School Paraphrasing Tasks». Reading Research Quarterly, 43(1), 
48-65. https://doi.org/10.1598/RRQ.43.1.4.

Ortega, L. (2009). «Sequences and Processes in Language Learning». Long, 
H.M.; Doughty, J.C., The Handbook of Language Teaching. Oxford: Wiley-
Blackwell, 81-105.

Ozanska-Ponikwia, K.; Dewaele, J.-M. (2012). «Personality and L2 Use: The 
Advantages of Being Openminded and Self-Confident in an Immigration 
Context». EUROSLA Yearbook, 12, 112-34. https://doi.org/10.1075/
eurosla.12.07oza.

https://doi.org/10.30687/elle/2280-6792/2018/03/003
https://doi.org/10.30687/elle/2280-6792/2018/03/003
https://doi.org/10.1017/S0265052500001515
https://doi.org/10.1017/S0265052500001515
https://doi.org/10.1598/RRQ.43.1.4
https://doi.org/10.1075/eurosla.12.07oza
https://doi.org/10.1075/eurosla.12.07oza


SAIL 17 338
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Pajares, M.F. (1992). «Teacher’s Beliefs and Educational Research: Cleaning Up 
a Messy Construct». Review of Educational Research, 62, 307-32. https://
doi.org/10.3102%2F00346543062003307.

Pallotti, G. (2000). La seconda lingua. Milano: Bompiani.
Pallotti, G. (2010). «Doing Interlanguage Analysis in School Contexts». Bartning, 

I.; Martin, M.; Vedder, I. (eds), Communicative Proficiency and Linguistic De-
velopment: Intersections between SLA and Language Testing Research. Eu-
rosla monographs 1. http://eurosla.org/monographs/EM01/159-
190Pallotti.pdf.

Pallotti, G. (2011). «Osservare l’interlingua: ricerca, valutazione, pratiche edu-
cative». Favaro, G. (a cura di), Dare parole al mondo. L’italiano dei bambini 
stranieri. Bergamo: Junior, 25-42.

Pallotti, G. (2017a). «Applying the interlanguage approach to language teach-
ing». International Review od Applied Linguistics in Language Teaching, 55(4), 
393-412. https://doi.org/10.1515/iral-2017-0145.

Pallotti, G. (2017b). «Osservare l’interlingua: percorsi di educazione linguisti-
ca efficace per ridurre le diseguaglianze». Vedovelli, M. (a cura di), L’italiano 
dei nuovi italiani =  Atti del XIX Convegno Nazionale GISCEL (Siena, 7-9 aprile 
2016). Roma: Aracne, 505-20.

Pallotti, G.; Borghetti, C. (2019). «The Effects of an Experimental Approach to 
Writing Instruction on Monolingual and Multilingual Pupils in Italian Pri-
mary Schools». E-journALL, EuroAmerican Journal of Applied Linguistics and 
Languages, 6(1), 1-20. http://dx.doi.org/10.21283/2376905X.10.162.

Pallotti, G.; Borghetti, C.; Ferrari, S. (2019). «Dalla riflessione su oralità e scrit-
tura alla redazione di testi scritti efficaci: uno studio sperimentale». Car-
bonara, V.; Cosenza, L.; Masillo, P.; Salvati, L.; Scibetta, A. (a cura di), Il par-
lato – lo scritto: aspetti teorici e didattici. Pisa: Pacini, 91-103.

Pallotti, G.; Ferrari, S. (2019). Osservare l’Interlingua. Un sillabo per un’educa-
zione linguistica inclusiva ed efficace. Manoscritto, http://interlingua.
comune.re.it.

Pallotti, G.; Ferrari, S.; Borghetti, C. (2020). «Raccontare con la penna e con la 
voce, cosa è uguale e cosa cambia?». Voghera, M.; Maturi, P.; Rosi, F. (a cura 
di), Oralità e scrittura, verbale e non verbale: la multimodalità nell’ora di le-
zione. Firenze: Franco Cesati Editore, 213-26.

Pallotti, G.; Rosi, F. (2011). «Osservare l’interlingua a scuola: dall’analisi alla di-
dattica». Educazione interculturale, 9(3), 339-54.

Pallotti, G.; Rosi, F. (2017a). «Educazione linguistica inclusiva nella scuola pri-
maria: percorsi di sperimentazione e analisi dell’efficacia». Corrà, L. (a cu-
ra di), Educazione linguistica in classi multietniche. Roma: Aracne, 117-142.

Pallotti, G.; Rosi, F. (2017b). «Più competenze, meno disuguaglianze: risulta-
ti di una sperimentazione di educazione linguistica inclusiva nella scuo-
la secondaria di primo grado». Vedovelli, M. (a cura di), L’italiano dei nuo-
vi italiani =  Atti del XIX Convegno Nazionale GISCEL (Siena, 7-9 aprile 2016). 
Roma: Aracne, 193-209.

Palmer, H. (1988). The Enneagram: Understanding Yourself and the Others in 
Your Life. San Francisco: Harper & Row.

Palmer, H. (1996). L’enneagramma. La geometria dell’anima che vi rivela il vostro 
carattere. Roma: Casa Editrice Astrolabio; Ubaldini Editore.

Parke, R.D.; Buriel, R. (1998). «Socialization in the Family: Ethnic and Ecolog-
ical Perspectives». Eisenberg, N. (ed.), The Handbook of Child Psychology: 
Social, Emotional, and Personality Development. New York: Wiley, 463-552.

Bibliografia

https://doi.org/10.3102%2F00346543062003307
https://doi.org/10.3102%2F00346543062003307
http://eurosla.org/monographs/EM01/159-190Pallotti.pdf
http://eurosla.org/monographs/EM01/159-190Pallotti.pdf
https://doi.org/10.1515/iral-2017-0145
http://dx.doi.org/10.21283/2376905X.10.162
http://interlingua.comune.re.it
http://interlingua.comune.re.it


Bibliografia

SAIL 17 339
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Parlamento europeo; Consiglio dell’Unione Europea (2004). «Decisione n. 
2241/2004/CE relativa ad un quadro comunitario unico per la trasparenza 
delle qualifiche e delle competenze (Europass)». https://eur-lex.eu-
ropa.eu/eli/dec/2004/2241/oj.

Pavlenko, A. (2007). «Autobiographic Narratives as Data in Applied Linguis-
tics». Applied Linguistics, 28(2), 163-88. https://doi.org/10.1093/ap-
plin/amm008.

Pavone, M. (2019). «Innovazione didattica e valutazione per l’inclusione». Cog-
gi, C. (a cusa di), Innovare la didattica e la valutazione in Università: il proget-
to IRIDI per la formazione dei docenti. Milano: FrancoAngeli, 241-57.

Peer, L.; Reid, G. (eds) (2013). Multilingualism, Literacy and Dyslexia. Breaking 
Down Barriers for Educators. New York: Routledge. 

Percy, M. S. (2006). «Immigration: Changing needs and Responses». Journal for 
Specialists in Pediatric Nursing, 11(4), 264-6.

Persico, G.; Sarcinelli, A.S. (2017). «Progetto nazionale per l’inclusione e l’in-
tegrazione dei bambini rom, sinti e caminanti. Uno sguardo antropologi-
co». Anuac, (6)1, 209-32.

Oniga, R.; Iovino, R.; Giusti, G. (eds) (2011). Formal Linguistics and the Teach-
ing of Latin: Theoretical and Applied Perspectives in Comparative Grammar. 
Cambridge Scholars Publishing.

Petrocchi, G. (1998). Il Paradiso di Dante. Milano: Rizzoli. Bur saggi e documenti.
Pezzoli, M. (2017). Soft Skills che generano valore. Le competenze trasversali per 

l’Industria 4.0. Milano: FrancoAngeli.
Piasere, L. (2004). I rom d’Europa. Una storia moderna. Roma-Bari: Laterza.
Piasere, L. (2012). Scenari dell’antiziganismo. Tra Europa e Italia, tra antropolo-

gia e politica. Firenze: SEID.
Piemontese, E.; Vedovelli, M. (1988). «Linguaggio e handicap: Problemi nel-

la comprensione del linguaggio verbale in situazioni di formazione pro-
fessionale». De Mauro, T.; Gensini, S.; Piemontese, E. (a cura di), Dalla par-
te del ricevente: percezione, comprensione, interpretazione. Roma: Bulzoni.

Piergigli, V. (2001). Lingue minoritarie e identità culturali. Milano: Giuffrè.
Pimentel, C.; Sevin, T. (2009). «The Rrofits of Language Brokering». The Journal 

of Communication & Education Language Magazine, 8(5), 16-18.
Pinker, S.; Jackendoff, R. (2005). «The Faculty of Language: What’s Special 

About It?». Cognition, 95, 201-36.
Pinto, M.A.; Rinaldi, P. (eds) (2016). «Metalinguistic Awareness and Bimodal Bi-

lingualism: Studies on Deaf and Hearing Subjects», spec. issue, Rivista di 
psicolinguistica applicata, 16(2).

Pizzorusso, A. (1999). Minoranze e maggioranze. Torino: Einaudi.
Pizzuto, E.; Pietrandrea, P. (2001). «The Notation of Signed Texts: Open Ques-

tions and Indications for Further Research» in Boyes Braem, P.; Bergman, 
B.; Hanke, T.; Pizzuto, E. (eds), «Sign Transcription and Database Storage of 
Sign Information», spec. issue, Sign Language and Linguistics, 4(1/2), 29-45.

Poggeschi, G. (2010). I diritti linguistici. Un’analisi comparata. Roma: Carocci.
Poggeschi, G. (a cura di) (2012) . Le iperminoranze. San Cesario di Lecce: Pensa.
Popescu, L. (ed.) (2016). A Country of Refuge. London: Unbound. 
Prins, R.; Avraamidou, L.; Goedhart, M. (2017). «Tell me a Story: The Use of 

Narrative as a Learning Tool for Natural Selection». Educational Media 
International, 54(1), 20-33. https://www.tandfonline.com/doi/fu
ll/10.1080/09523987.2017.1324361.

https://eur-lex.europa.eu/eli/dec/2004/2241/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/dec/2004/2241/oj
https://doi.org/10.1093/applin/amm008
https://doi.org/10.1093/applin/amm008
https://www.tandfonline.com/doi/full/10.1080/09523987.2017.1324361
https://www.tandfonline.com/doi/full/10.1080/09523987.2017.1324361


SAIL 17 340
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Pugliese, R. (2016). «Tradurre per la compagna di banco: Child Language Bro-
kering e interazioni costruttive nella classe plurilingue». Corrà, L. (a cura 
di), Sviluppo della competenza lessicale. Roma: Aracne, 1-20.

Pulvermüller, F. et al. (2000). «Neurophysiological Distinction of Verb Catego-
ries». Neuroreport, 11, 2789-93.

Pulvermueller, F. et al. (2003). «Spatio-Temporal Patterns of Neural Language 
Processing: An MEG Study Using Minimum-Norm Current Estimates». Neu-
roimage, 20, 1020-5.

Purpura, J. (2016). «Second and Foreign Language Assessment». The Modern 
Language Journal, 100, Supplement. 

Räsänen, A. et al. (2013). MAGICC. Modularising Multilingual and Multicultural 
Academic and Professional Communication Competence for BA and MA Lev-
el. Strasbourg: European Commission.

Renzulli, J. (1994). «New Directions for the Schoolwide Enrichment Model». 
Gifted Education International, 10(1), 33-6.

Renzulli, J. (1997). Schools for Talent Development: A Practical Plan for Total 
School Improvement. Mansfield Center (CT): Creative Learning Press. 

Richardson, V. (1996). «The Role of Attitudes and Beliefs in Learning to Teach». 
Sikula, J.P.; Buttery, T.J.; Guyton, E., Handbook of Research on Teacher Ed-
ucation. 2nd ed. New York: Macmillan, 102-19.

Ricouer, P. (1986-91). From Text to Action. Essays in Hermeneutics, II. Evanston 
(IL): Northwestern University Press.

Rigotti, E.; Cigada, S. (2004). La comunicazione verbale. Milano: Apogeo.
Rinaldi, P. et al. (2018). La sordità infantile. Nuove prospettive d’intervento. Ro-

ma: Erickson.
Riso, D.R. (1987). Personality Types. Using the Enneagram for Self-Discovery. New 

York: Houghton Mifflin Company. 
Riso, D.R. (1990). Understanding the Enneagram. The Practical Guide to Person-

ality Types. New York: Houghton Mifflin Company. 
Riso, D.R.; Hudson, R. (1990). The Wisdom of the Enneagram. New York: Ban-

tam Books.
Rivoltella, P.C.; Rossi, P.G. (2019). «Introduzione». Rivoltella, P.C.; Rossi, P.G. (a 

cura di), Tecnologie per l’educazione. Milano: Pearson, 1-32.
Rizzolatti, G.; Arbib, M.A. (1998). «Language Within Our Grasp». Trends Neuro-

science, 21, 188-94.
Rizzolatti, G.; Craighero, L. (2004). «The Mirror Neuron System». Ann. Rev. Neu-

roscience, 27, 169-92.
Rizzolatti, G.; Fadiga, L.; Gallese, V.; Fogassi, L. (1996). «Premotor Cortex and 

the Recognition of Motor Actions». Cog. Brain Res., 3, 131-41.
Rizzolatti, G.; Sinigaglia, C. (2010). «The Functional Role of the Parieto-Fron-

tal Mirror Circuit: Interpretations and Misinterpretations». Nature Review 
Neuroscience, 11, 264-74.

Robinson, P. (1980). ESP (English for Specific Purposes): The Present Position. 
Oxford: Pergamon. 

Robinson, P. (1991). ESP Today, a Practitioner’s Guide. New York: Prentice Hall. 
Robinson, W.; Campbell, J. (2010). Effective Teaching in Gifted Education. Lon-

don: Routledge.
Robustelli, C. (2016). L’italiano. Conoscere e usare una lingua formidabile. Vol. 4 

Sindaco e sindaca: il linguaggio di genere. Roma: Gruppo Editoriale L’Espres-
so; Accademia della Crusca. 

Bibliografia



Bibliografia

SAIL 17 341
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Roccaforte, M. (2018). Le componenti orali della lingua dei segni italiana. Ana-
lisi linguistica, indagini sperimentali e implicazioni glottodidattiche. Roma: 
Sapienza Università Editrice.

Roccaforte, M. et al. (2019). «L’approccio BYOD applicato alla didattica del-
la Lingua dei Segni Italiana». Carbonara, V.; Cosenza, L.; Masillo, P.; Salva-
ti, L.; Scibetta, A. (a cura di), Il parlato e lo scritto: Aspetti teorici e didattici. 
Pacini editore, 229-40.

Rosell-Aguilar, F. (2017). «State of the App: A Taxonomy and Framework for 
Evaluating Language Learning Mobile Applications». CALICO Journal, 34(2), 
243-58. https://journals.equinoxpub.com/index.php/CALICO/ar-
ticle/view/27623.

Rudvin, M. (2006). «Issues of Culture and Language in the Training of Language 
Mediators for Public Services in Bologna: Matching Market Needs and Train-
ing». Londei, D.; Miller, D.R.; Puccini, P. (a cura di), Insegnare le Lingue/Cul-
ture Oggi: Il Contributo dell’Interdisciplinarità. Bologna: Asterisco, 57-72.

Rudvin, M. (2010). «Interpreters and Language Mediators in the Italian Health-care 
Sector. Institutional, Theoretical and Practical Aspects of Role and Training». 
Singy, P.; Bourquin, C.; Weber, O. (eds), Language Barriers in Clinical Settings. 
Lausanne: Université de Lausanne, 57-72. Cahiers de l’ILSL 28. https://www.
unil.ch/files/live/sites/clsl/files/shared/CILSL28.pdf.

Ruggiano, F. (2018). «La macchina insegnante e l’ambiente virtuale: un bilan-
cio di un secolo di didattica delle lingue con le tic e uno sguardo al futuro». 
Italiano LinguaDue, 10(2), 185-205.

Russo Cardona, T.; Volterra, V. (2007). Le lingue dei segni. Storia e Semiotica. 
Roma: Carocci.

Salvadori, E. (2016). «Narrare le nostre lingue». Anfosso, G.; Polimeni, G.; Sal-
vadori, E. (a cura di), Le autobiografie linguistiche tra teoria e didattica. Mi-
lano: FrancoAngeli, 81-97.

Santipolo, M. (2002). Dalla sociolinguistica alla glottodidattica. Torino: UTET 
Università.

Santipolo, M. (a cura di) (2006). L’italiano. Contesti di insegnamento in Italia e 
all’estero. Torino: UTET Università.

Santipolo, M. (2008). «L’‘usabilità’ sociolinguistica come obiettivo nell’inse-
gnamento dell’italiano L2». Caon, F. (a cura di), Tra lingue e culture. Un ap-
proccio interculturale all’educazione linguistica. Milano: Pearson Paravia 
Bruno Mondatori, 147-62.

Santipolo, M. (2017). «Bespoke Language Teaching (BLT): A Proposal for a The-
oretical Framework. The Case of EFL/ELF for Italians», in «Multilingual Prac-
tices and their Pedagogical Implications in a Globalised World», spec. issue, 
Studies in the Second Language Learning and Teaching Journal, 7(2), 233-49. 
https://doi.org/10.14746/ssllt.2017.7.2.4.

Santipolo, M. (2018). «Consapevolezza ed educazione linguistica». RILA, 2-3, 7-18.
Santoro, E.; Vedder, I. (a cura di) (2016). Pragmatica e interculturalità in italia-

no lingua seconda. Firenze: Franco Cesati. 
Sapir, E. (1921). Language: An Introduction to the Study of Speech. Harcourt: 

Brace. Trad. it.: Il linguaggio: introduzione alla linguistica. A cura di P. Vale-
sio. Torino: Einaudi 1969.

Sapir, E. (1956). Culture, Language and Personality: Selected Essays. Berkeley; 
Los Angeles: University California Press. Trad. it.: Cultura, linguaggio e per-
sonalità. Torino: Einaudi, 1972.

https://journals.equinoxpub.com/index.php/CALICO/article/view/27623
https://journals.equinoxpub.com/index.php/CALICO/article/view/27623
https://www.unil.ch/files/live/sites/clsl/files/shared/CILSL28.pdf
https://www.unil.ch/files/live/sites/clsl/files/shared/CILSL28.pdf
https://doi.org/10.14746/ssllt.2017.7.2.4


SAIL 17 342
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Sartori, G.; Job, R.; Tressoldi, P.E. (2007). DDE-2. Batteria per la valutazione del-
la dislessia e della disortografia evolutiva – 2. Firenze: O.S.

Saussure, F. de [1916] (1974). Cours de linguistique générale. Éd. par C. Bailly 
et al. Paris: Payot.

Sawyer, K. (2012). Explaining Creativity: The Science of Human Innovation. Ox-
ford: Oxford University Press. 

Schachter, J. (1990). «On the Issue of Completeness in Second Language Ac-
quisition». Second Language Research, 6(1), 205-14.

Schneider, G.; Lenz, P. (2001). European Language Portfolio: Guide for Developers. 
Strasbourg: Council of Europe.

Schraw, G.; Olafson, L.(2015). «Assessing Teachers’ Beliefs. Challenges and 
Solutions». Fives, H.; Gregoire Gill, M., International Handbook of Research 
on Teachers’s Beliefs. New York; Abingdon-on-Thames: Routledge, 88-105.

Schubotz, R.I.; von Cramon, D.Y. (2004). «Sequences of Abstract Nonbiological 
Stimuli Share Ventral Premotor Cortex with Action Observation and Image-
ry». Journal of Neuroscience, 24(24), 5467-74. https://doi.org/10.1523/
JNEUROSCI.1169-04.2004.

Sciuti Russi, G.; Carmignani, S. (a cura di) (2015). La formazione in contesto peniten-
ziario. Percorsi di lingua e insegnamento a detenuti stranieri adulti. Pisa: Pacini.

Scottish Network for Able Pupils (2012). We Count Too: Highly Able Pupils in Scot-
tish Schools. https://www.gla.ac.uk.

Selinker, L. (1972). «Interlanguage». IRAL International Review of Applied Lin-
guistics in Language Teaching, 10, 219-31.

Shannon, S.M. (1990). «English in the Barrio: The Quality of Contact Among Im-
migrant Children». Hispanic Journal of Behavioural Science, 12(3), 256-76.

Sharples, M. et al. (2009). «Mobile Learning». Balacheff, N. et al. (eds), Technolo-
gy-Enhanced Learning: Principles and Products. Dordrecht: Spirnger, 233-49.

Shohamy, E. (2006). «Imagined Multilinguals Schools: How Come We Don’t De-
liver?». García, O.; Skutnabb-Kangas, T.; Torres-Guzmán, M.E. (eds), Imag-
ining Multilingual Schools: Languages in Education and Glocalization. Clev-
edon: Multilingual Matters, 171-82.

Shohamy, E. (2011). «Assessing Multilingual Competencies: Adopting Construct 
Valid Assessment Policies». The Modern Language Journal, 95(3), 418-29. 
http://dx.doi.org/10.1111/j.1540-4781.2011.01210.x.

Siegel, L.S. (2016). «Bilingualism and Dyslexia. The Case of Children Learning 
English as an Additional Language». Peer, L.; Reid, G. (eds), Multilingualism, 
Literacy and Dyslexia. London: Routledge, 137-47.

Singer, J. (1999). «Why Can’t You be Normal for Once in Your Life?». Corker, M.; 
French, S. (eds), Disability Discourse. Buckingham: Open University Press, 59-70. 

Sisti, F. (2020). «Enneagramma, motivazione e stile cognitivo: una prospettiva 
inclusiva per lo studio delle lingue straniere». EL.LE, 9(2), 295-316. http://
doi.org/10.30687/ELLE/2280-6792/2020/02/009..

Soars, L.; Soars, J. (2015). American Headway 3. Oxford: Oxford University Press.
Song, K.H.; Porath, M. (2005). «Common and Domain-Specific Cognitive Charac-

teristics of Gifted Students: An Integrated Model of Human Abilities». High Abil-
ity Studies, 16, 229-46. https://doi.org/10.1080/13598130600618256.

Soravia, G. (1977). Dialetti degli Zingari Italiani. Pisa: Pacini.
Soravia, G. (1998). «Zigeunersprachen und Romanisch». Holtus, G.; Metzeltin, 

M.; Schmitt, C. (Hrsgg), Lexikon der Romanistischen Linguistik, Bd. 7. Tübin-
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